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SALE X REVISIONE DEL GRUPPO SPAZIALE
E INTEGRAZIONE DELLA FORMULA CHIMICA

FERN.... NDO SCORD.... RI. GRAZi .... MILELLA
Dipanimento geominc::raqko ddl'Univcnità, piana Umberto l, 70121 Bari

RIASSUr.TO. - La formua chimica del sale X,
determinata in questo lavoro, è: IH.O..:,,,,- H.o.._).
N..... I·bO..:.. HA... [K,(K..:oo, H,a..• ). Na, Fe:' Q,
(SO.}", 61-t0l. Il sale);. è trigona!,', ha gruppo
Spal'.iale PJ, costanti rcticolari Il = U = 9,62I(}),
c = 17,888 (A), Z = I c densità misurata e calco­
lata rispettivamente D.=2,40, D.=2,402 Mg m '.
Ripetendo l'evaporuione da soluzioni acquose con·
tenenti ~. (0,6 g), Naro.· IO H,O 0,4 gJ e
Fe.(SO.J. . n HA) (4) gJ a }SO z ,. K, si p0s­

sono ottenere composti a struttura e sLechiometria
differente. Su di un cristallo, a~le :I = b = 9,64}
e C' = 18,018 A, è Siaia fatta una dt-termina.rione
struuuraie nel gruppo s~iale P} (Sco.OAli. 1980),
che ha porlatO :Id una composizione chimia nella
quale è slato inlrodotlo un cationc, chimicamente
non de'finito e indicato con X, da cui il nome sale X
per lale composto. Lo sludio di un altro cristallo,
formatosi nelle stesse condizioni e con cella elemen­
tare assai simile (confronta i parametri su riportati),
ha permesso di chiarire che: a) il gruppo spaziale
~ PJ; b) il catione X è H.O'; c) la st:l.òltura prece­
dentemente dcscriua rim,me sostanzialrr.eme immu­
lat., pur ~ndo lievem;:nle diJlerenl: la compo­
siUone complessiva; d) i risulutti slrulturali confero
mano che può essere mamenulo il nome di sale X
per runi quci solfali car.uteriuati da slrati doppi
ordinali di composizione [K.(K, H,O).I.~a.Fe:'Q,
(SO.),(H,O).], collegati fra loro d. uno Stralo disor­
dinato conlenenle quanlità variabili di Na, H,(),
H,O'. Il crislallo qui studiato, si è r;\'l:lalo gemi·
nato e pertanto il Nlffinamemo cristallcgrafico pre·
senta degli oggellivi limiti di aceurau:zza; tUllavb
lo studio struttuNlle condotto su di esso, ha con·
semito di riesaminare la strultura dci sale X pre<:e·
dentememe studiata (&oaDARI, 1980) e di dimo­
strare che le differenze: cristallochimiche riguardano
csse:nzialmcnle lo strato disordinato. Infine a Slrut­
lura del sale X proposta da Sco.DARI (1980) è Slall
riconsiderala e nuovamenle: nffinall in PJ .nzichè
in P3, oucnendo cosi un modello cri~1I11ochimico
meglio definilO per quamo roncc:lnt: l'idenlifitnione
clelia ione X e l'aettnam.:ulo dell'ass...or.za dd FI:"".

i\IlSTIACT. - The chernical formula for Sali X,
ddincd in Ihis work is: (1-1,0..:,,,. H.o.._).Na,...
HoO;.., H,O,.oo[K,( Ku , H,o..•).Na.,Fe:" O,(SO.)" - 6
H.ol Salt X is rhombohedral, with space group
PJ, conSI.ms lattice 1 = b = 9.621(}), c =
17.988(8) A and densily menurcd at,d calculate<!

rispeaive1)' as D.. = 2.40 and D, = 2.402 Mg m '.
Repcating lne evapotalion from acqu<"'US solutions
comaining K.so. (0,6 gl, Na.so•. IO H,o (},4 g)
and Fe,(SO.).· n H,O (4,} g) a 350 ± S· K com­
pounds of dilfercnt struclure .nd stechiomett)' ma)'
be obtained. A dctermination of the structure in
lhe: P} spacc group was C1Irried out on a cryslll
having a = b = 9.64} and ( = 18.018 A ($coRDAltt,
1980). This led lO a cnemical composilion in which
a calion was leh undelined aod indicaled with X;
heno.- lhe n.me Salt X for such a compouod. The
srudy of llOOther cry5tal formed undet Ihe urne con­
ditions and '.l'ilh • Nllher simi1Jr e1ementa.ry celi
(compare parameters shown aOOl.'I:) has pe:nniued us
lO carify thal; .J lhe space group is Pl; bl the calion
X is H.Q-; cl lne slructure prcviously described
remains substantially unchanged e\le'1 lhough i1s
overall chemical composition is sliJÙttly dilIcrent;
dl the slructural resuhs cnsure thal thc name Salt X
can be kepl for ali Ihose ~ulph.tes ch1r1ctcrized by
ordered sandwich sheels of composilion [K,(K,H.ol.
Na,Fe:-0.(SO.),(H,o).] lin~ed logelhcr by a di·
sorderccl layer comaining variable t.:uamities of
Na, H.o, HoO·. Moreover, lhe cry5lal Sludied nere
'.l'as revealed lo be Iwin"'led and Ihus Ihe crystal·
Iographic rdinemenl prcsenlS some t.!tfficuhies for
an accurate structural definilion. However, the
analysis c:arried oul on this crystal ha allov.·cd
us IO re-aamine the Slrncture of dr.: Salt X pre­
vicusly studied (ScoI.DARI, 1980) aoo IO demonstrale
that the crystalkx:heminll dillereOCCi essential1y
concern rhe disordered layer. Finally, Ihc struClure
of Salt X proposcd by ~OROARt (1980) has bc:en
re-<:onsidered alld celined again imo pj inSte.d of
imo P3, lhus obtaining a crystallochemical mode!
whieh is more accurarely delined as far n identili·
cacion of ion X and prouf of the absence of Fet

­

are concerned.

[ntroduzione

Operando nelle stesse condizioni chimico­
fisiche (K~SO~ (0,6 g), Na!SO.' lO H!O
(3,4 g), Fe,(SO,j, • n H,Q (4,3 g), 350" K ±
5" si possono ottenere differenti prodotti di
cristallizzazione. Tali prodotti sono: sale X
(SCORD RI. 1980), (Na-K)a-sale di Maus
(SCORD RI, 1980 a) e un sale simile al sale X
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ma con parametro c doppio (SCOlI.O.UI,
1977, 198}).

Il sale X è' trigonale, ha gruppo spaziale
P}, parametri Il = b = 9.6210). c =
17,988(8) A. Z = 1 e densità Dm = 2,40
e Dx = 2,402 Mg m :l. La sua strullura è
già nOIa (ScORDAR!. 1980): due strati
sandwich di composizione (semplific.na)
[Na~K~Fe:·O~~504 )1~~H~.()~]1l includono
uno strato di atomi disordinati (No, 1-1.,0',
H~.(). L'analisi strutturale non aveva per­
messo di carauerizzare completamente lo
strato disordinato. Ad esempio, nella far.
mula chimica appart' un catione X', chimi­
camente e strutturalmente non definilo da
cui è derivato il nome sale X.

Una decina di cristalli analizzati ai raggi X
e un diffrattogramma hanno permesso di
!lccenare una sostanziale analogia geometri.
ca del nostro compostO con il salc X prtte­
dentemente studiato (SCORDARI, 1980), ma
hanno rivelato anche differemi imensità di
diffrazione rispello allo stesso sale. Ambedue
i composti, quello.) studiato da SCORDARI

(1980) e quello esaminato qui, pur essendo
molto simili fra loro per strullura, chimica
e parametri reticolari. reagiscono allo ~latO

solido e a temperatura ambiente dando luogo
a prodolti di reazione diversi. Infatti, il

primo si trasforma dopo circa 5 mesi IO un
sale avente a e b simili, ma c circa tre volte
il corrispondente parametro del sale X; il
secondo invece dopo circa 12 mesi si tra­
sforma in ferrinatrite (ScoRDARI, 1983). 11
presente lavoro ha lo scopo di completare
e migliorare la formula chimica assegnata
al sale X e di chiarire se esistono differenze
cristallochimiche rali da giusti6care la suc·
cessiva formazione di due prodotli struttu­
ralmente assai di,'ersi.

Parte I!llcrimentale e raffinamento cri·
stallografico

La completa definizione chimica del sale X
venne impedita essenzialmente dalle diffi­
coltà insorte durante la determinazione dello
stratO disordinato di atomi (Na, H~O', H~O).

Inoltre a causa della inaspettata trasforma­
zione del sale X, non si potene accertare
per via chimica la esigua presenza di Fe~·.

Per colmare queste lacune, è stata eseguita
un'analisi chimica IimÌlatamente ai cationi
Na, K e Fe~·. prima che il compostO potesse
trasformarsi in ferrinatrite. Tale analisi è
stata condotta per spettrometria di assorbi­
mento atomico. Essa ha pennesso di calco­
lare il rapporto atomico a/K = 0,98, da

TABELLA l

Parametri atomici posizionali e laltori term;ci isotropi per il sale X 'studiato qUI

, . ~:') --
,. 0,":)(1) io...61C'} J 0.'."(') 10.'.,.C'} 10.1)>11') [-.ll'ICo) l •• "") r•. nC') ] •• 0 [ ••0 I
IC') 0..."(') (o.""C') 10.0""'(.) (O"$C') lo."'u(.) [O."'.,.C.}] ,.,:11.) [•. MC'} ] •. 0 t•.o ]
SI'} O.Ol')(') 10"12.C,) ]0._'«) [o"OI'U) JO.I."U) (o."'Hll] •• ,.{.) [1.ttW 1 ••0 ( •. o l

./) [ 1/1 l ti) I 2/1 10.7Zu«) [0.7"'UI l ).0lII'1) ( •. ISCSI 11.0 {•• ~ l
''l'I '/l I l/l 1 r/) [2/1 ~".~"T(') [1."U<tl 1 2.0Q{,~) ( •• 'I2l11 1•.0 [1.0 l
"I.l " ....6(») (0.T6Monl".").u,) [o,,,uoul".""')(>6) [O."llllll] ).0.171) [~.1SUl) ]O.'Sl'J [O,'l(l)]
"O) ".un [o."!10 10.lu, [o .•u. ]o."l/n [0."1/11 ],.,.1") 1•. sill>II' lo . .,(.l [0.,)(1) l
w)o' 0.0 [0.0 10.0 [0.0 ] O.M18(•• ) [O.84',CIO» •• 67(,,'0)['.I~C'.lTllo.'''l'')[0.''~(T)]
Oll) III [ '/1 ] l/) ['11 ) o.7)JO(~) [0.71"C" ) ""1'&) t'.lll'" ]\.0 ['.0 l
0(.) 0.)"1/.(12' [Od-.,)(I> J O••OTOI,,) [0.2460151 J 0.&246(6) [0.&2~11'> J •• 'I(I~) ['.""17l ]1.0 (I.O ]
OOl "-l60~(l1) [0.16'''C~) jO.rTllIOI") [o.rT"hl 10.IT2lC,) (0.67>ll"] •• ,.(.6) [ •• ,-1('> ]'.0 [LO ]
01') ",~~"('l) [O.'~lll'> I O,W'(I» [0.HO'16! 1o.6)~}m [O.'I!lOO> ]'.>III'~) [•.1611> ] •. 0 [,.0 ]
Olsl 0'~'00(1l) [0.S)1>16l ) 0.1)00(,)) [o.'l2lSI.) ) 0.T!!l!!(6) (0.7:1O'\1U> ] •• ).(>11) [ •• uCll ]1.0 [1.0 ]
D.C.) 0.1_1 ..} [0.71"(6) lO.iSO<W(I') [0.7...,(6) J 0.73,,(6) [o.n'>1ll} 12.IM,tl ['.6H!!1 ]1.0 {I.o ]
0(7) o.)l>7(") (0.)2961') 10.0161(") [O"7)H') ] 0.6O.. m [O.60)6C21] '.97(") ['.!IDI1} 1•.0 ['.0 ]
OCII O.S»2(')) [0.'Sl'16} I O.M~(')) [O.MeSI.) ] 0.6"l(6) [O ••"SU} ) '.nu.) [•• "lll ] •.0 ( •• 0 ]
O!~) 0.26'~('" [0_",'11I 10._)(1)) (O."'ll(7) 10.~!!(6' [o,""'UI] '.ttU,) [,.MC'O) ] •.0 [1.0 l
OUO) O."'l [0."''lI1110.S'<' [0.,"'(71]0.<>7!IJ [O.<I'I1(}1 J '.'6U1) [1.~C") 1.·0 1•• 0 l
O.flll '/1 [ '/1 ] ti) {>.Il ] o.,"", 10.9ml~} l '.00(67) [,.OO(61) ]o.ssm (o. .,C,I]
o.CI>I D._O') [o.o.n('llj 0,,,.'(01) [O.I,",CSlI] o.m.u!!) [0_!Il>712l11, ••7U.) (•• "'DC"I ]o.>'!II)) (O.NC')]
p 0.'_10) (0.n'7(61 10,,_C10) [0.1_"1 lo.'u'c,) [o.'l''IrJ l •.1«") ['.~.I 1.·0 (LO ]
O 0.7!OtI"") [o._I.,"o.,S2t/.. ) (O.".,C22> I ".0_(16) [o'0S>'!91 l'.7ou'-l [,.)4C1I) ]o.,'(]) (O.MltI]

Fra parentesi quadra sono riportari i vtilori rdarivi al sale X studiato da ScoI.DAaI (1980), <kJpo il
raffinlmemo nel g. sp. PJ. In parcnresi tooc:b 50110 date le deviazioni srandard.
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cui si è dedotto il seguenlc conlenuto .llcl'l·
lino per unilà di formula: Na + K = 8,·1:5.
La differenza 1m le \0 cariche monovalcnli
positive teoriche ~ le 8,45 sperimentali è
stata assunta comc idronio. Un test eseguito
per mezzo di a : a' dipiridilc non ha &HO

alcuna indicazione sulla presenza del Fe~·.

La densilà sperimentale è stata determinala
sullo stesso cristallo usato per la raccolta
dei dati col metodo dei liquidi pes:mti
(D,n = 2,40, in animo accordo con Dx =
2,402 Mg m').

Per la misum della intensità di diffra­
zione è stato scelto un tozzo cristallo esago­
nale avente dimensioni 0,33 X 0,33 X 0,12
mm. Sono stati misurali 2054 riflessi indi·

pendenti (MoKa) con un difIrallometro au·
tomatico per cristallo singolo Philips PW
llOO sino a b = 25". Di essi 868 con
(l - 2 vI) < 8 seno slati considerati non
osservati (1 è l'intensità in impulsi/s misu·
rata ncl massimo del riflesso; 8 è la media
di due misure del fC'ndo conteggiale ciascuna
per IO sl. Le intensitlÌ sono state corrette
per il faltore di Lorenlz e polarizzazione,
ma non per l'assorbimento IJ.R.,n = 0.4.
Inizialmenle sono slale utilizzate le posi­
zioni atomiche riporrate nel lavoro di ScOR·
DARI (1980), usando sia il gruppo spaziale
P3 che P3. Le difficoltà incontrale, usando
il gruppo spaziale P3, sono state del tuno
simili a quelle sperimentate durante la pre·

TABELLA 2
Distanze (Al e angoli di legame (") in accordo con i parametri atomici riportali in Tab.

cedente analisi (SCORDARI, 1980). Pcrciò nella
fase finale SI è deciso di raffinare la strut·
lura in PJ. Questo gruppo infatti, ollre a

§ = il sccoodo numero in p;!renlesi è il codice di
simmetria in accordo con le T.belle Imemuionali
di simmeuia; >f. indica alomi delle «"Ile aciiat'f:flli;
+ quesli ossigeni possono C'SSC'fl' sosciluiti parzial.
menle o complelalIlCllle da Q- nel poliedro di
(OOrdinazione di Na(J); in t.1 caso le diStanze
Na(Jl-Q- sono: 2.48(5) e 2.55(2).

p_t,l....'"....."
1'9-O{4.11'
J'le-4{5.' )
h-O.(6.,}

S(1I-o(2)
S(.)-o(5)
S(')-o(~)

s(I)-o(10.1)

S(2)-o(1)
S(2)_0(~}

8(2)-0(7)
S(2)-o(8.1)

[....0(1)11
1-o(9l:r.l

"(11-0(1)11
..(11-0(8)11

..(2)-0(9) •
"Ul-o(10.2)
..(2}-o(10.1).
..(2}-o(10.5)
"(2}-o (11)
"(2}-o·( 12)
..(2)-0'

.0)-0(2)
~.O)-o( lO, I)
..(.J)-o('O,l)
"(])-O('O,~) •
..0)-0 (11.1)
"'O}-ow( '2. 2):'
..O}-o:('2.4) •

·1a;a.(6.2):r.l

.)<Hl(5)Il

!'-Pf4}I2
~r(6.1)_ l,5}

_(o.ll
1'-o(1,~)

1'-o{1l.2}
1'-0(8.1)

0-0(4)·12
O-o(2.~)·

Q-o(9,4)'

~g~~l)'

1.~18(1)

2.00( Il
, .:l8( ,:
2.0.(1)
'.;'1(1 )
2.14(1)

1.0~(1)

1.;1(1)
1.H(')
1."
'.50( ,)
1.H(1l
,.~~( l)
,.<6(,)

2.4'(.l
2.)7(1)

2.&2(~),."
2.81,."
2. "
2.11(~)

2.80(6)

2.8~

,.~

2.67
,.~

2.2~,.U
,.~

1.Of(6)

1.02(5)

1.99(1)
2.~(1)

1.1l(1)
2.91('}
2.98(>}
).09(2)
2.98(ll

l. 11 (5)
). ,;(~)

1.OO(~)

2.M
2.92

,.':Q2(1)
2.021(5)
,.:n8(5)
2.011(;)
'.':lI!115}
<,l15(6}

1
"~90(6}
,,4lllI(5)
,.4;9(1)
,.~)'16)

1
,·506(5l
,.4'J;(6)
\.4'~(6)

[ ,.445(5l

!2.8UH)
2.~12(6)

[ 1.420(6)
[ 2,]82(6}

1
2 • 6l10(2(;)
2.6\12(23)
2.852(1)

!1.6ll(11)
2. ,08(23)

[ 2.061(60l
r 2.8'5(23l

1.801
2.702
2.712
2.521
2. 1:l8
1.118

,.""
[ 1.051('~)}

[ 1.021(20)]

2.9!l1(5)
2.9c116}
1.1}}(6}
1.895(1)
2.'172(1)
1.,06(1)
2.9<t5(1)

).16(J)
).10(2)
1.01(2)
2.81(2)
).01(2)

0<'}-"-o(2}
O<.)-,....O(]}
O<Il-l\o-O{o,')
0(1)-r.-o(5,11
0(.)__.(6•• )

0<2}-_ll}
0(2}__(4.')

0(2}-_(5,')
0<2}-_ (6, li
O(J)-_f4. Il

O(l)-h_O(~.'l
o( ll-p__o (6.')

0(4,' )_h:!o(5.1)
O(l.l)-h-O (6.l)
0(5.1)_h-o:(6.1 )

0<2}...s(,}-o(~)

0(2)_S(' )-o(9}
O( 2)-S( 0-0( 10.1)
O(~)_S(1)-<1(9)
o( ~)-sl 1 )-<I( ,o. l)
0(9)...s( ')-(I( 10,1)

00 l_sI 2).(1(0)
o( l I-sI 2)-(111}
01 l )-sl 2)-0(8,1)
014 )-sl 2)-0(1)
o( 4)_S( 2)-0(8. J)
0(1 )-sl 2)-o(8.1l

o(7)-~.(')-0(7. ,)
O(l)·~.(')-0(8)
0(7)-~.(1)-0(8. 1)
0(1)_,,-( ,)_O( 8. 2)
0(8)·'.( 1)-0(8.')

112.2(5)
11.1(4)
~1.6(5)
.",..6(5)
11~.2('.0}

81.6(4)
114,1(4)
87.8(5}
87.0(5)
!:IO. ~(4l

164.~(51

12.2(5)
1IO.5{;)
87.2(5)
82.~(5}

107.8(7)
,'0.4(1)
'07.9(6)
'01.211)
111.1('}
l".l(6}

106.71')
'08.0(6}
\09.2(1}
'08.8(1)
110.1(1)
lll.5(1)

82.' ")
88.7(4)

167.2('}
,".5(0)
,OO.O(~}
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dare migliori risultaI: per quanto concerneva
la geomelria del modello slrulturale, permet­
teva di ottenere quamilà di Nn e K in miglior
accordo con le indicazioni delle analisi chi­
miche. L'indice di disaccordo, calcolalo con
lulti gli alomi ad eccezione dell'idrogeno,
convergeva al valore R = 0,12. A questo
pumo, in accordo con BRITTON (1971).
sono stati fani due lesI con l'intento di
provare che il cristallo qui esaminato era
geminato per meroedria. Prima è StatO as­
sunlO un asse binario di geminazione paral­
lelo a (000 l] e successivamente Il [1120].
r due test hanno provato la correttezza della
'" legge di geminazione, indicando solo per
essa un valore a = 0,07 (a è la frazione
voiumclriea dell'individuo più piccolo che
concorre aUa formazione ciel crisI allo gemi­
nato). Successivamef!te sono state apportate
le opportune correzioni sia a h~l che a
I hkl, trascurando quelle combinazioni in cui
una delle intensità non era stata conside­
rata osservata. Questa correzione, mantenen·
do fissi i parametri x, y e z per Na{ 3) e
O{ lO), e z per O,..{ Il), ha abbassato il fat­
tore di discordanza a R = 0,097. l risultati
dell'analisi strutturale sono in accordo con
i dati chimici e con il valore della densità
misurata.

Sulla scorta di questi risultati strutturali,
sono state nuovamente raffinate nel gruppo
spaziale PJ, anzichè P3, le posizioni atomiche
riportate nel lavoro di SCORDARI (1980).
Ciò ha portato ad un miglioramento del va­
lore di R che, da 0,086 è passato a 0,072,
e ha permesso il raffinamento di alcuni para­
meni precedentemente non raffinati.

In tabella I sono messe a confronto le
posizioni atomiche dci sale X studiato qui
e di quello studiato da SCORDARI (1980)
dopo il nuovo raffinamento nel gruppo spa­
ziale PJ: in tabelh 2 il confronto invece
riguarda le distanze e gli angoli di legame.

OillCU88ione

Lo strato sandwich include un siro ad
occupanza piena indicato con P nelle ta~lIe

1 e 2, nel quale trovano postO K e H~O.

Poichè la sua composizione chimica (K:{Ko.lIl,
H~.()o.ll::)RNa2Fe:· O:!cSO~)dH~.()~] e le sue
caratteristiche strutturali sono simili a quelle
dello stesso strato riJX>rtato nel lavoro di
ScORDAR I (1980), il lettore ~ rinviato ad

esso per la descrizione topologica. Tra due
strati sandwich, ohre ai siti occupati par­
zialmente da Na e HtO-, vi è un altro silO
ad occup:mza incompleta che è condiviso da
H,O' e H20; nelle tabelle esso ~ stato
indicalO con Q. I due siti P e Q sono c0­

muni a due altre srrunute caratlerizzate da
un analogo strato sandwich, recentemente
determinato (ScORDARt, 1981 b; ScoRDARt
e MILELLA, 1983).

La formula chimial risultante da dati
chimici e strutturali è:

l) (HaOti.m, H200.~o.~)r. Na~.]/I HaOO.~1
H20 2 .110 (K~ (KO.:18, H20(1.i1~~;

Na2 Fe~' O 2 (SO~),~ • 6 H~O]

Gli atomi compresi tra due strati sandwich
sono al di fuori della parentesi quadra.

La formula precedentemente proposta per
il sale X (SCORDARt, 1980):

2) K: (KO.~I, H~OIì.~o)G Naa.lls H30li.18
Xò.es (FeS.o~, 0 0 •11:,) FerO:! (SO.),2 .

Il,91 H 20

opportunamente riaggiustata e modificata al­
la luce delle indicazioni chimiche e del raffi.
namento slrutturale in PJ, diviene:

3) (H.,OIi.w:.. H::Oo.H:.). Na~.lo l-hO.i.lla
H2Ch.M (K: (Ko.~o, H::Oo.lIO lG

Na2 Fe:'O~ (SO.),: . 6 H~.()].

Paragonando le formule 2) e 3) si nota
che i cationi mancanti, indi~ti con X', sono
costituiti essenzialmente da HaO·. D'altra
parte se paragoniamo le formule 1) e 3),
derivate da due analisi slrutturali indipen­
denti, esse confermano un sostanziale accoro
do tra i due composti. Le modeste differenze,
che peraltro riguardano il solo strato disor­
dinato, non sembrano tali da spiegare le
differenti reazioni allo stato solido cui i due
composti danno luogo. Le cause del dissimile
comportamento sono da ricercare invece nella
presenza o meno di fenomeni di geminazione.
Infalli nel sale X analizzato da SCORDARI
(1980) non sono stati trovati cristalli gemi.
nati per merocdria, che al contrario sono
stati individuati nel composto qui analiz­
zato. L'analisi più approfondila di come la
presenza del geminato riesca ad influenzare
il corso della reazione aUo stato solido nel
sale X ~ demandata ad un altro lavoro
(ScoRDARI, 1983).
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